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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 25
luglio 2006, n. 240, dopo il comma 1 sono
aggiunti i seguenti:

«1-bis. Il magistrato titolare delle funzioni
di cui all’articolo 10, commi 10, 11, 12 e 16,
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160,
e successive modificazioni, dirige l’ufficio,
adotta gli atti relativi all’organizzazione in-
terna, distribuisce il lavoro sulla base dei cri-
teri indicati ed approvati dal Consiglio supe-
riore della magistratura, vigila sul rispetto
della deontologia professionale da parte dei
magistrati, formula proposte all’amministra-
zione centrale e alle altre istituzioni, con-
trolla l’andamento generale dell’ufficio con
l’obiettivo di far funzionare la giustizia nel
territorio di competenza con criteri di effi-
cienza ed efficacia, ottimizzando le risorse
e instaurando un rapporto di collaborazione
e sinergia con gli altri uffici giudiziari e
con le altre istituzioni.

1-ter. Il capo dell’ufficio giudiziario, uni-
tamente ai magistrati titolari di funzioni se-
midirettive e al dirigente amministrativo,
consulta almeno una volta l’anno i magistrati
dell’ufficio e i funzionari preposti alle can-
cellerie e segreterie giudiziarie, al fine di ela-
borare il programma di attività di cui all’ar-
ticolo 4 e di acquisire osservazioni e propo-
ste. Consulta, altresı̀, il Consiglio dell’ordine
forense e le rappresentanze sindacali unitarie
per illustrare il progetto di organizzazione
dell’ufficio, gli obiettivi ipotizzati e i risultati
raggiunti nell’anno precedente».
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2. All’articolo 2 del citato decreto legisla-
tivo n. 240 del 2006, il comma 1 è sostituito
dal seguente:

«1. Il dirigente amministrativo è responsa-
bile della gestione del personale amministra-
tivo da attuare in coerenza con gli indirizzi
del magistrato capo dell’ufficio e con il pro-
gramma annuale di cui all’articolo 4».

3. All’articolo 3 del citato decreto legisla-
tivo n. 240 del 2006, il comma 3 è abrogato.

4. L’articolo 4 del citato decreto legisla-
tivo n. 240 del 2006 è sostituito dal se-
guente:

«Art. 4. – (Programma delle attività an-

nuali). – 1. Entro il 30 giugno di ciascun
anno i titolari degli uffici giudiziari non
aventi competenza nazionale elaborano, ac-
quisite le valutazioni dei magistrati titolari
di funzioni semidirettive e del dirigente am-
ministrativo, un programma delle attività da
svolgersi nell’anno successivo con la indica-
zione delle relative priorità, dell’analisi dei
relativi costi e dei risultati ipotizzati. Il pro-
gramma è inoltrato per il tramite delle dire-
zioni regionali e interregionali al Ministero
della giustizia che determina, sulla base di
parametri definiti dal Ministro anche in
base all’articolo 4, comma 1, lettera c), al-
l’articolo 14, comma 1, lettera b), e all’arti-
colo 16, comma 1, lettera b), del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, l’entità dei
relativi finanziamenti, per ciascun anno, en-
tro dieci giorni dalla pubblicazione della
legge di bilancio.

2. Qualora il finanziamento accordato sia
inferiore a quanto richiesto il titolare dell’uf-
ficio, acquisite le valutazioni dei magistrati
titolari di funzioni semidirettive e del diri-
gente amministrativo, apporta le conseguenti
modifiche. Se il nuovo programma non è
adottato entro il mese di febbraio, il presi-
dente della corte di appello o il procuratore
generale presso la medesima corte provve-
dono ad adottare il relativo atto entro il 15
marzo, sentito il titolare dell’ufficio ed il di-
rigente.
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3. Per gli uffici aventi competenza nazio-

nale, il Primo presidente della Corte di cas-

sazione, il Procuratore generale presso la

Corte stessa e il Procuratore nazionale anti-

mafia, acquisite le valutazioni dei magistrati

titolari di funzioni direttive e semidirettive

e dei rispettivi dirigenti amministrativi, tra-

smettono il programma di cui al comma 1.

Si applicano le disposizioni di cui al comma

2, ma gli eventuali provvedimenti sono adot-

tati dal Primo presidente della Corte di cas-

sazione, dal Procuratore generale presso la

Corte di cassazione o dal Procuratore nazio-

nale antimafia.

4. I programmi di cui ai commi 1 e 3, nei

limiti del finanziamento accordato, possono

essere modificati nel corso dell’anno dal tito-

lare dell’ufficio giudiziario in caso di soprav-

venute nuove necessità, dopo aver acquisito

le valutazioni dei magistrati titolari di fun-

zioni direttive e semidirettive, relativamente

agli uffici di cui al comma 3, e semidirettive,

relativamente agli uffici di cui al comma 1,

nonché quelle del dirigente amministrativo.

5. I programmi adottati e le eventuali mo-

difiche successive, sono trasmessi al direttore

generale regionale o interregionale dell’orga-

nizzazione giudiziaria di cui all’articolo 8, al

Ministro della giustizia, nell’ipotesi di cui al

comma 3, e al Consiglio superiore della ma-

gistratura, e di essi si tiene conto nella predi-

sposizione delle tabelle degli uffici giudi-

ziari».

5. L’articolo 5 del citato decreto legisla-

tivo n. 240 del 2006 è abrogato.

6. L’articolo 7 del citato decreto legisla-

tivo n. 240 del 2006 è sostituito dal se-

guente:

«Art. 7. – (Competenza delle direzioni ge-

nerali circoscrizionali). – 1. Le direzioni ge-

nerali regionali e interregionali circoscrizio-

nali esercitano, nell’ambito delle rispettive

circoscrizioni stabilite con il regolamento di
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cui all’articolo 6, comma 2, attribuzioni nelle
aree funzionali riguardanti:

a) il personale e la formazione, ivi com-
preso il reclutamento salvo quanto previsto
al comma 3, lettere e) e f);

b) le risorse materiali, i beni e i servizi,
salvo quanto previsto al comma 3, lettera o);

c) le spese di giustizia.

2. Le direzioni generali regionali o interre-
gionali hanno inoltre competenza, nell’am-
bito delle rispettive circoscrizioni, per le fun-
zioni relative al servizio dei casellari giudi-
ziali, secondo le direttive emanate dagli or-
gani centrali del Ministero della giustizia.

3. Salve le attribuzioni del Consiglio supe-
riore della magistratura, rimangono nelle
competenze degli organi centrali dell’ammi-
nistrazione, oltre alla gestione del personale
di magistratura ordinaria e onoraria:

a) i compiti di programmazione, indi-
rizzo, coordinamento e controllo degli uffici
periferici;

b) il servizio del casellario giudiziale
centrale;

c) l’emanazione di direttive anche sulle
aree funzionali di cui ai commi 1 e 2, di cir-
colari generali e la risoluzione di quesiti;

d) la determinazione del contingente di
personale amministrativo da destinare alle
singole circoscrizioni, nel quadro delle dota-
zioni organiche esistenti;

e) le modalità dei bandi di concorso e la
loro gestione per quanto concerne gli ambiti
ultracircoscrizionali, nonchè l’autorizzazione
allo svolgimento dei concorsi in ambito cir-
coscrizionale;

f) i provvedimenti di nomina e di prima
assegnazione, salvo che per i concorsi aventi
ambito circoscrizionale;

g) il trasferimento del personale ammi-
nistrativo al di fuori delle circoscrizioni di
cui al comma 1, e i trasferimenti da e per al-
tre amministrazioni;

h) i passaggi di profili professionali, le
risoluzioni del rapporto di impiego e le riam-
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missioni o ricostituzioni del rapporto di la-
voro;

i) i provvedimenti in materia retributiva
e pensionistica;

l) i provvedimenti disciplinari superiori
al rimprovero verbale e alla censura;

m) i sistemi informativi automatizzati;

n) le statistiche;

o) la gestione delle risorse materiali, dei
beni e dei servizi limitatamente:

1) all’attività in materia di finanzia-
menti ai comuni concessi attraverso la Cassa
depositi e prestiti Spa per la costruzione, ri-
strutturazione e manutenzione degli uffici
giudiziari ai sensi dell’articolo 19 della legge
30 marzo 1981, n. 119, di programmazione
degli interventi di edilizia demaniale su tutto
il territorio nazionale e di gestione degli in-
terventi sugli immobili demaniali aventi
sede nel territorio del circondario del tribu-
nale di Roma;

2) alla locazione di immobili nel cir-
condario del tribunale di Roma;

3) alla gestione dei contributi ai sensi
della legge 24 aprile 1941, n. 392;

4) alla programmazione e ripartizione
dei relativi fondi di bilancio;

5) agli acquisti di beni e servizi da
operare attraverso gara europea quando la
stessa riguardi forniture da eseguire in
modo omogeneo in più circoscrizioni o ser-
vizi comuni a più circoscrizioni o la scelta
di aderire a convenzioni finalizzate a forni-
ture da acquisire attraverso acquisti centraliz-
zati ai sensi dell’articolo 24 della legge 23
dicembre 1999, n. 488.

4. Con il regolamento di cui all’articolo 6,
comma 2, sono definite le funzioni e i com-
piti, inerenti alle aree funzionali di cui al
comma 1, delle direzioni generali regionali
ed interregionali e si procede, in relazione
alle innovazioni introdotte dal presente de-
creto legislativo, alla definizione di dette
funzioni e compiti ed alla revisione della or-
ganizzazione del Ministero della giustizia
operata con il regolamento di cui al decreto



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1447-bis– 7 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

del Presidente della Repubblica 6 marzo
2001, n. 55. Con successivi decreti ministe-
riali di natura non regolamentare, ai sensi
dell’articolo 17, comma 4-bis, lettera e),
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e succes-
sive modificazioni, e dell’articolo 4, comma
4, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, sono individuate le unità dirigenziali
nell’ambito delle direzioni generali regionali
ed interregionali e definiti i relativi compiti.
All’attuazione del presente comma si prov-
vede nei limiti delle risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato».

7. All’articolo 8 del citato decreto legisla-
tivo n. 240 del 2006, i commi 3 e 5 sono
abrogati.



E 1,00


